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L'INTERVISTA. La grande cantante al Comunale di Modena dove cominciò la sua camera 

Mirella all'Opera 
40 anni senza Freni 
Una vigilia importante per Mirella Freni, che toma stasera 
a cantare in Fedora davam al pubblico natio di Modena e 
in quel Teatro Comunale dove, ventenne, cominciò una 
luminosa carriera. Le sarà accanto Placido Domingo «Ma 
a differenza di tanti miei colleghi non mi piacciono i gran
di eventi, non canterò mai della musica leggera, non è il 
mio mestiere» E sul mondo della linea, «non è fatto di pn-
medonne capricciose A differenza della politica» 
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• t MODENA -Che fame» E quan
do uno stomaco poggia su un cosi 
aureo diaframma - quella che dà 
fiato alla voce dì Mirella Freni -
non c'È da por tempo m mezzo 
Tanto pia che siamo a casa, nella 
città natia. <E la nostalgia che senio 
del pane di Modena, non le dico. 
Eh, ma bisogna che slla attenta a 
non mangiare troppo, altnmen-
II. » 

Intervista-apentivo con Mirella 
Pieni, dunque. Alla vigilia del de
butto di stasera, lacantante ricorda 
Il primo debutto, quello del 3 feb
braio del '55 Scherza con I colle
ghi, da consigli, ricorda le edizioni 
passate di questa Fedora, con cui 
va In scena stasera al «suo» teatro 
Comunale E a vedere le foto del
l'epoca, quarantanni di carriera 
non ne hanno scalfito il sorriso Né 
la race. E solo i capelli, oggi color 
miele, testimoniano che si, qual
che anno è passato 

mwwtfttjl, ricòrdi iaaxcaa-

Cosa vuole la varit i è che sia die
tro a un grande insuccesso che 
dietro a un grande successo c'è 
sempre tanta, tanta preparazione, 
tanto studio Poi È vero che c'è la 
serata storta, lutti noi slamo legati 

'«&.£»»% 
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em tanfcraa hi m a t a W M . 
Quanta u n ha «Mi ti farto-
M, MHt «M «antan, • «natta 
•arata Baiala *** • • W i t n na 

La vera fortuna è siala soprattutto 
godere di buona salute Pòi, certo, 

ho saputo amministrare la mia vo
ce, ho saputo aspettare, non ho 
mal avuto fretta Ma non sono una 
macchina ho sbagliato tante volle 
anche io Ma diciamo che ho im
parato anche dagb errori 

A VHtm* cantra eoa Florido 
D o m a ^ E dol rotte tot «atam
ani «MdMwi* l e m con gran-
drMM u n t a * C* M « ino 
«Marna In partkalaia? 

L ha detto lei, ho avuto la fortuna 
di lavorare coi grandi E se sono 
grandi sono bravi e quindi non 
potrei dire di prediligere qualcu
no Pel resto la collaborazione de
ve esserci continuamente 

lanata al dfc* «w mi mondo 
• M H Hrioa M K M W grandi ovat
ta» fraudi Invidio.,. 

Ma no, no C'è spinto di competi
zione, ma come in tulli gli am
bienti di lavoro Perchè, non ci so
no forse rivalità tra i medici, o 
chessò, tra gli avvocati? Insomma, 
penso che l'essere umano abbia 
in sé, limalo, lo spirilo di competi
zione La lirica non è fatta di pri
me donne capricciose Forse più 
la politica, è cosi, no1 

CnnnnMa M traBMtpttlono al 
moM Mndrl d «Miro cho ta-
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Penso che chi lavora per organiz
zare uno spettacolo si renda con
to senz'altro di questo Ma noi 
cantanti arriviamo dopo quando 
uno spettacolo è già organizzato 
Quindi laccio fatica a rendermi 
conto di questo particolare aspet

to Pero, ecco, vorrei dire che dob
biamo stare bene attenti a non 
perdere questa straordinaria for
ma d'arte che è il nostro passapor
to per il mondo 

m, m» intinto i «Mani ne* af-
faaano lo pMoo <M motodraa* 
ma. OH> drce, I Ì M u r i ancha 
colpi doni tatù? 

Ma no, 1 giovani li vedo a teatro E 
tanti anche La tivtì' Si fa guardare 
per forza La guardo anch'io, spe
cie se sono costretta in casa dal 
brutto tempo Soprattutto i tele
giornali. E come spettatrice, mi 
piace moltissimo lo sport tulio 11 
caldo, il tennis, I atletica, special
mente 

A MOpOOKo tH pUbMCtt CMtl 
tuoi ooHegM tono praagjonWI 
di Snfldl ovanti con roowtori 
che ramo bon oro» quoto oltt-
Uso.. 

Non entro nel merito delle scelte 
di altri cantanti Se se la sentono, 
di fare queste cose, fanno benissi
mo Aumenta il pubblico della Uri
ca' CI credo poco a i spettatori 
che vanno negli stadi non vanno 
nel teatri 

M i IH non ho mal ante m tonta-
dona. rnafari, di api ri rat Maro 
la «mi to OH Mdditti I m i t i , di 
(asciar* lo nmawr» aw una can
zono? Ha ki caia matita di #no-
toiConoroT 

Qualche duco in casa ce l'ho Ma 
per la venta, sono quelli che com
prò mia figlia Cantare musica leg
gera' Per canta A ognuno le sue 
specializzazioni Non ho ('Impo
statone vocale giusta E poi. per
ché dovrei togliermi 11 piacere di 
fare da spettatrice, per una volta' 
Mi place molto ascoltare musica, 
soprattutto alla radio Le mie regi
strazioni' No non mi riascolto 
mai 

Sanato a imponilo * pubHco: 
cbo'oM'hahì Meo, «ho omertà 
nallo tire plani pOMlMIt cosi 
•wtuan*. amori eoo) feitomlT 

Penso che succeda perchè l'opera 
è la forma di spettacolo più com
pieta Ed e certo anche la forma di 
spettacolo ptù difficile, proprio 
per questo E quando viene bene, 
quando funziona, il pubblico im
pazzisce 

TEATRO. A Roma la versione del Gruppo della Rocca 

Ionesco, il «Rinoceronte» 
s'è fatto in quattro 
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• ROMA Salvo errore, è questo II 
primo lavoro di Eugène Ionesco 
che venga riproposto, in Italia, do
po la scomparsa del drammaturgo 
franco-romeno, avvenuta meno di 
un anno fa Parliamo del Rinate-
ionie (1959), che il Gruppo della 
Rocca e il suo primo regista Rober
to Guicciardini (oggi direttore del 
Teatro Biondo di Palermo, associa
to alia produzione) presentano 
adesso nel romano Teatro Vascel
lo lo spettacolo sarà poi a Vene
zia, a Padova, più oltre all'Adua di 
Torino sede del Gruppo 

Se la versione Italiana della 
commedia è sempre quella, ormai 
collaudata, di Giorgio Buridan liti 
loto ne è stato vòlto al plurale Ri 
noceronli Felice variante, giacché 
pone In risalto il carattere colletti
vo, o per dir meglio plebiscitario 
deirimbesliamonto in cui sono tra
scinali, via via, gli abitami di una 
Ipotetica citla, die manifesta qua e 
là i tratti di Parigi, ma potrebbe es
sere anche la nostra. La vicenda è 
nota In una tranquilla mattina di 
domenica, si vede aggirarsi rumo
rosamente, e con qualche rovino
so effetto, uno di quel pachidermi. 
sbucato da chissà dove, poi II nu
mero di essi, di ora in ora, di giorno 
In giorno, aumenta a dismisura, 
mentre assai presto ci si accorge 
che sono proprio I nostri simili 
maschi e femmine, a cambiarsi In 
animali a quattro zampe, e a mo
strarsene lidi Anche I più renitenti 
0 resistenti, alla metamorfosi fini
scono col cedere, capziosamente 
motivando, magari, la loro decisio
ne Abbandonato dagli amici e 

dalla donna del suo cuore 11 piota 
gonlsta, Bérenger, rimane solo a 
fronteggiare l'invasione, o epide
mia che sia 

Bérenger, nome ricorrente in va
ri testi della maturità loneschiana 
è in buona sostanza, e lo si sa, un 
o/rer ego dell autore e ne incarna 
anche, oltre la malinconia esisten
ziale di fondo il lato più debole 
I ansia tardiva di lanciare (lui, ne
mico di tutte le ideologie) un qual
che messaggio, per quanto confu
so e generico Bene ha fatto dun
que, Guicciardini, ad alleggerire e 
sfollile, qui, la perorazione conclu
siva di Bérenger in difesa dell uma
nità, valorizzando invece 1 momen
ti di forza dell'opera che sono so
prattutto. nei vaniloqui iniziali, 
quando dinanzi all'insorgere di un 
pencolo sconosciuto ci si perde in 
assurde dispute (sono I rinoceronti 
africani a possedere un corno, e gli 
asiatici due, o il contrario'), e nella 
puntuale, sintetica descrizione di 
come un conformismo e giustifica
zionismo diffusi possano condune 
a una totale massificazione delle 
coscienze e dei comportamenti 
Superfluo sottolineare quanto in 
un quadro del genere, possano n-
specchiarsi il nostro tempo e il no
stro paese (una battuta illuminan
te è stala Introdotta, la dove si parla 
d'un "52 per cento- che sarebbe 
stato raggiunto da! Rinoceronti) E 
torse non per caso le «maschere* 
rlnocerontesche, affacciantisl a un 
certo punto dalle quinte, fanno 
pensare piuttosto ai neri cappucci 
d un qualche rito massonico 

Del resto, scenografia e costumi 
a Arma di Piero Guicciardini (luci 

anaj # Mnjcholo w ^tjocoroatp 

di Fianco Caruso musiche di Bru
no Coli), disegnano un ambiente 
urbano quasi astratto tendente al 
metafisico (quel panorama di edi
fici in miniatura tra cui si agitano i 
personaggi al primo atto) e in
somma disponibile a differenti 
Identificazioni chi ha da intende
re intenda 

Molto in forma è apparsa la 
compagnia, nella quale fanno 
spicco, uni Bob Marchese che è 
un congeniale Bérenger Michele 
Di Mauro (la *uo trasformazione 
animalesca, senza nessun trucco 
cstenore ha cadenze Impressio
nanti) FlorCnzaBrogi.EmmaDan-
le Adriano Giam manco. Oliviero 
Corbella 

Mmil*Frà(iflfll«tn)«RoTetii*Co^ 

E oo non fona la (randa cantai-
tachoo? 

Mah fin da piccola avevo ben pre
sente quello che volevo fare Pero 
ricordo che mi piaceva disegnare 
abili, forse avrei potuto fare qual
cosa nel campo della moda 
Adesso' No non sono più capace 
di disegnare 

Cho U H , mnora, « pH radio, 
ocA eorattetam ina cantora 
noi rnondodril'cponr? 

Quando ho comincialo io e era
no del grandi maestn che si dedi

cavano con passione ai giovani in 
cui credevano Oggi e è molta più 
fretta troppa Prendono questi 
giovani, li fanno cantare cose an
che sbagliate Comunque per noi 
- parlo della mia generazione -
non è stalo facile sfondare, e era
no davvero del grandi allora Oggi 
magari ci sono più occasioni, tan
tissimi concorsi Ma non è facile. 
no 

QiaraM'ana] di cantora. I tuoi 
primi oaaiant'aiMU 

Ah SI, per ora non penso di smet

tere Fin che Dio vuole vado avan
ti Rimpianti' No, assolutamente 
Le scelte importanti per la mia 
camera le ho sempre fatte io 

WtrrBma cosa. Da stOUbko 
dalla p ò * * * coia t i : aaphMdo 
ol icrai? 

Mi dispiacciono davvero le liti 
Vorrei che si mettessero d'accor
do Spero che stavolta sia quella 
buona per fare qualcosa Nono
stante tutto sono ottimista cosi 
come credo che gli italiani atta fi
ne. sapranno scegliere 

29 anni di faterà 
allappar 
DasaaaCoopar 
Dasean Cooper, 26 anni, rapper 
nel gruppo Da Lench Mob con il 
nome d arte di D-Jee, è stato con
dannato a 29 anni di carcere, com
mutabili in ergastolo se non man-
terra la buona condotta, per I omi
cidio di Scott Peari Charles, un 
23enne che divideva l'apparta
mento con la ragazza di Cooper 
D-Jee I aveva ucciso in seguito ad 
una rissa scoppiata perché Charles 
aveva, detto alla ragazza che il rap
per la tradiva spesso con altre don
ne Anche un altro membro dei Da 
Lench Mob, Terry T-Bone Gray, è 
coinvolto in un processo per orni 
cidio che si svolgerà Ira un paio di 
settimane 

H «oprano Sana 
Salta radiai 
Niente recital, domani al teatro Re
gio di Tonno, per il soprano Lucia
na Seira Colpita dall'influenza, la 
cantante ha dovuto far slittare b 
spettacolo a una data ancora da 
definire Awebbe dovuto interpre
tare brani di Mozart, Schubert, Ros
sini e Donneili, accompagnata al 
pianoforte da Robert Ke(telson. 

-C«l*M^Ì0Ì» 
toma 
rhnaatariziata 
La nuova edizione della Canai dei 
101, il film d i Walt Disney del 1961 
che uscirà nuovamente nelle saie a 
Pasqua, verta presentata in ante
prima a Trento, la prossima setti
mana nel corso del W trofeo in
temazionale Topolino di .-ci pei 
giovani II cartone animato, un 
•classico- squisitamente anni '60, è 
stato completamente rimasterizza
to, m«liorato nella qualità cromati
ca e dotato di un nuovo audio ste
reo Dolby 

/: invece è viro. 

I nca i stai» fortunato La sua 

msuffidtiMii irnak H a i * scuperiae 

traila! i pa Uii]|io Inllahacisono 
perà Qiiiin.in di migliaia di adulti e 
hunihiiii t l i i lisi)mi inalatile del reni 

and» (inni Mii/a sospettare nulla 

11 rtfllsCRWwa' I r malattie renali 
UHlIllIWIll) .llllll (l(i)i| Uiudlilteplll 

fnip* mi cause iti mi irte nel nostro 
f in-* Ippun in i jrau.sì UIM 

(IMPUBI precoce 011111111 in IIIK di 
tenere la cuiidi/Mie imi" ctmtmllu 

comuni semplice k'rajiii 

Non a caso, quindi, il primo grande 
obietti™ del la nostra assodatone è 

• prevenire k matattlt r t aa l i e 
favorire la diagnosi lenpestiva, 

per difendere la salite di lutti 

mediante la diffusione 
è un adeguata Inlomwjone 

Quando la prevenzione non è più 
possibile occorre sostituire 

la fini/ione renale naturale 
Leto iterclrf ci balliamo per 

• potenziare i centri di dial is i , 
perdi?' nessuno limola più cercando 

invano un rene artifìci ale 
ieui)ilicemeine per vivere 

ANED 

» favorire 1 IroaInali, 
l«r restituire finalmente uria vita 
normale alle persone che aftrlmenli 
dovrebbero attaccarsi al rene 
artificiale, un giorno sì un giorno no, 
per tutta la vita, 
• 8o«lbÌH«a« tutu qaanH, 
uil difillo di ogni inaienti ini un 
insMiilBiiloiLpniiKimiuk |Bs\iliik 
nellawaetàtnilinomkidillawmi - x-

l>rcvcnzione (II-IIIM trapunti 
solidarietà iimaiu ^raiiii(tiaiii" 
es)incsskHii di un link» sctqm 
la dilcM e compiisi.! della s.il»K 
edellanu linoicopoclif. lanosi™ 
assocto one pciMpie da 20,11111, 
nell interesse di lutti 

AnrJic nd tuo niMusn-
Non imporla t'non lini mai 
pensalo alia luluie del HM reni 
vafesairamenu la ]Ks\a di pensarci 
uni» oggi per non doterei 
lensare molto di più domani 
Per difèndere la tua salme e quella 
del tuoi can (e per aiutare chi 
la salute l'ha fai persa), 
spentoci stinto II tagliando 
Oppure dDaan. (02) 875 666 
0 invia un Eie (02) 864 m 

Associazione Nazionale Emodìalizzatl 
via Hoephì- 20121 Milano 
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1,' \ i \ o . ( ira/ ie al Ino contributo. 
Pirpuart nnjlmi (putire tai«Bi*lBiH a AW itìHxptlj noni Win 

Ì$ S f , c&ì-iti&t anch'io I ren i e la vira. nome 
- « e tarla /Tannatone, lagnosipnxoce etrattamento H 
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Q che wfw Svi ù'i (wsìalc 11° 2J8»5I04 Intestato a ANED - Milano 
(muto* come Musale "Praviizttme rem ") 

Q versate con assegno allegata Inviato con "assicurata conwnztonale 
Riceverò la documentazione luied su ' reni evita 
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Difesa dei reni, interesse di tutti 


